
  

 

La CARTA DEI SUOLI DEL LAZIO: uno strumento per il territorio 

20 novembre 2019  
Best Western Plus Hotel Universo – Roma, Via Principe Amedeo, 5b 

 

 

  

 
 

 

 

ARSIAL e CREA–Agricoltura e Ambiente presentano la Carta dei Suoli del Lazio che, insieme alla banca dati 
dei suoli e alle cartografie derivate, riveste particolare importanza per le scelte future di pianificazione 
territoriale, funzionali alla programmazione della politica agricola regionale. 

Oltre che ad allineare il Lazio al quadro dell’Unione Europea, la Carta dei Suoli rimette al decisore regionale le 
scelte, non più derogabili, sul peso che il dato pedologico deve esercitare nella pianificazione territoriale e 
nella gestione delle risorse naturali, in uno scenario condizionato dal cambiamento climatico, dai picchi di 
consumo di suolo nelle aree periurbane e dalla pressione sulle risorse, in particolare nei distretti litoranei di 
agricoltura irrigua e in quelli vulcanici, tutti fortemente antropizzati. Il suolo agricolo è una tipica risorsa-
riserva, non rinnovabile, che incide sulle dinamiche quali-quantitative delle risorse-flusso, quali l’acqua, l’aria e 
la vegetazione, sia essa forestale o di interesse agrario. 

Per queste ragioni la Carta dei Suoli del Lazio, oltre che valido strato informativo per completare il quadro 
conoscitivo del territorio, è anche una base informativa necessaria per la redazione del Piano Agricolo 
Regionale (PAR). Uno strumento organico di scala regionale propedeutico alla pianificazione territoriale, 
introdotto nella normativa regionale sul governo del territorio (LR n. 38/1999) con la riscrittura dell’articolo 
52, operata con LR 7/2017 “Disposizioni per la rigenerazione urbana e per il recupero edilizio”. 

Trattando un tema per forza di cose interdisciplinare, la presentazione del lavoro e della pubblicazione “I suoli 
del Lazio” è rivolta in via prioritaria ai professionisti che si occupano della materia, a funzionari e tecnici delle 
istituzioni e al mondo della ricerca e dell’istruzione del settore. 

La giornata è organizzata in collaborazione con gli Ordini professionali dei Dottori Agronomi e Forestali di 
Roma, dei Geologi del Lazio e degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Roma, che prevedono 
l’attribuzione di crediti formativi. 



Programma 
9,00 – 9,30 Saluti istituzionali 

Antonio Rosati, Presidente del CdA ARSIAL 
Marcello Donatelli, Direttore CREA – Agricoltura e Ambiente 
Rappresentanti Ordini professionali 

1’ sessione  La Carta dei Suoli del Lazio (coordina Claudio Di Giovannantonio) 

9,30 – 9,45 “Il progetto Carta Pedologica Regionale” 
Sandra Di Ferdinando e Claudio Di Giovannantonio, ARSIAL - Area Tutela Risorse e Vigilanza sulle Produzioni di Qualità 

9,45 – 10,30 “Obiettivi, metodologie e risultati: pedopaesaggi, tipologie di suolo, banca dati, e piattaforma dedicata” 
Rosario Napoli, Chiara Piccini, Rosa Rivieccio, CREA – Agricoltura e Ambiente 

10,30 – 11,15 “Applicazioni tematiche e sviluppi futuri: la Carta della Capacità d’uso dei suoli, le dinamiche dei suoli del Lazio e le 

applicazioni Agro ambientali” 

Rosario Napoli, Chiara Piccini, CREA – Agricoltura e Ambiente 
Massimo Paolanti, Agronomo Libero professionista 

11,15 – 11,30 coffe break 

2’ sessione  La conoscenza del suolo per la gestione del territorio  
(coordina Claudio Di Giovannantonio) 

11,30 – 11,45 “Il consumo di suolo in Italia e nel Lazio” 

Michele Munafò, Marco Di Leginio, ISPRA – Dip. Servizio Geologico d’Italia - Monitoraggio e analisi integrata uso suolo, 
trasformazioni territoriali e processi desertificazione 

11,45 – 12,00 “Il valore dei dati sui suoli” 
Marco Marchetti, AISSA Associazione Italiana delle Società Scientifiche Agrarie 

12,00 – 12,15 “Un ufficio pedologico a servizio di agricoltura e ambiente: il caso Marche” 
Mauro Tiberi, REGIONE MARCHE - Servizio Agricoltura Forestazione e Pesca Osservatorio Regionale Suoli 

12,15 – 12,45 “La pianificazione del territorio agricolo regionale: rapporti con il PSR e programmazione specifica di settore” 
Domenico Bertolucci, Fabio Genchi, D.R. AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, 
CACCIA E PESCA - Area Programmazione comunitaria, monitoraggio e sviluppo rurale - Area Pianificazione agricola 
regionale, governo del territorio e regime delle autorizzazioni  

12,45 – 13,00 “Zone Vulnerabili ai Nitrati di origine agricola: prospettive future” 

Guido Bronchini, D.R. AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA - 
Area Gestione sostenibile delle risorse agricole 

13,00 – 13,15 Maurizio Salvi, Direttore Generale ARSIAL 

13,15– 14,30 light lunch 

3’ sessione  La valorizzazione del dato pedologico (coordina Massimo Maria Madonia) 

14,30 – 14,45 “Il ruolo dei dati pedologici nell’agricoltura sostenibile” 

Tommaso Chiti, UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA - DIBAF 

14,45 – 15,00 “GO in azione in Emilia-Romagna per la tutela del suolo e la valorizzazione dei prodotti tipici” 
Carla Scotti, I.TER. Soc. Coop. 

15,00 – 15,15 “Il consumo di suolo dell’edilizia per interventi diretti a Roma” 
Massimiliano Cafaro, ROMA CAPITALE – Dip. Sviluppo Economico e Attività Produttive – Dir. Sportelli Unici – Ufficio 
Pianificazione e Attuazione interventi nel settore Agricoltura 

15,15 – 15,30 “La pubblicazione dei dati geografici regionali attraverso il Geoportale Regionale” 
Stefano Merola – D.R. POLITICHE ABITATIVE, PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PAESISTICA E URBANISTICA - 
Area Sistema Informativo Territoriale Regionale – Servizio realizzazione e gestione di banche dati territoriali 

4’ sessione  La parola ai professionisti (coordina Massimo Paolanti) 

15,45 – 16,00 “Il ruolo del dottore agronomo e forestale per la valorizzazione del dato pedologico” 
Alberto Cardarelli, Federazione degli Ordini dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali del Lazio 

16,00 – 16,15 “Utilizzi apocrifi delle carte dei suoli in geologia applicata” 
Giovanni De Caterini, Ordine dei Geologi del Lazio 

16,15 – 16,30 “Architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori per la valorizzazione del dato pedologico” 
Giuliano Piccotti, Federazione Regionale Ordini Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori del Lazio 

16,30 – 17,30 Dibattito e Conclusione lavori 


